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Bologna, data del repertorio 
 

 

OGGETTO: Musei Nazionali di Bologna - Decisione a contrarre per l’affidamento dei lavori di 
efficientamento energetico della sede di Palazzo Pepoli Campogrande sito in via Castiglione 7 a 
Bologna tramite procedura negoziata senza bando, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. c) del D.lgs. 
36/2023 e ss.mm.ii. – Intervento finanziato dall’Unione Europea – Next Generation EU, in 
attuazione del PNNR, Missione 1, Componente 1, Investimento 1.3 “Migliorare l’efficienza 
energetica di cinema, teatri e musei” 
 

CUP: F34H22000870006 
 

IL DIRETTORE 
 

VISTO il D.Lgs. 368/1998 recante Istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali; 
 

VISTO il D.Lgs. 3/2004 recante Riorganizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali, ai sensi dell’articolo 
1, della legge 6 luglio 2002, n. 137; 
 

VISTO il D.Lgs. 42/2004 recante Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della legge 6 luglio 
2002, n.137; 
 

VISTO il D.L. 22/2021 recante Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri convertito 
con modificazioni dalla L. 22 aprile 2021, n. 55; 

 

VISTO il D.P.C.M. 57/2024 recante Regolamento di organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione della performance, in vigore dal 18/5/2024, 
ai sensi del quale i Musei nazionali di Bologna, uffici del Ministero dotati di autonomia speciale di livello 
dirigenziale non generale, sono stati accorpati alla Direzione regionale Musei Emilia-Romagna, 
assumendo la denominazione Musei nazionali di Bologna – Direzione regionale Musei nazionali Emilia-
Romagna; 

 

VISTO il decreto direttoriale n. 934 del 5/11/2024 della Direzione Generale Musei di avocazione da 
parte del Direttore Generale delle funzioni di direzione dei Musei nazionali di Bologna – Direzione 
regionale musei nazionali Emilia Romagna con delega al dott. Costantino D’Orazio fino alla nomina del 
direttore titolare; 
 

VISTA la L. 196/2009 recante Legge di contabilità e finanza pubblica; 
 

VISTA la L. 136/2010 recante norme in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
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VISTA la L. 190/2012 recante Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione                               e dell’illegalità nella 
pubblica amministrazione; 
 

VISTO il D.Lgs. 33/2013 recante Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 
 

VISTO il D.P.R. 132/2013 recante Regolamento concernente le modalità di adozione del piano dei conti integrato delle 
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 4, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91; 
 

VISTO il D.P.R. 140/2018 recante Regolamento concernente la definizione della struttura del piano dei conti integrato 
delle amministrazioni centrali dello Stato, ai sensi dell'articolo 38-ter della legge 31 dicembre 2009, n. 196; 
 

VISTA la L. 145/2018 recante Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2019-2021;  
 

VISTA la L. 120/2020 recante Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
“misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”; 
 

VISTO il D.Lgs. 36/2023 recante Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 
2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici; 
 

VISTA la L. 241/1990 recante Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi; 
 

VISTO il D.P.R. 445/2000 recante Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa; 
 

VISTO il D.Lgs. 165/2001 recante Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche; 
 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;  
 

VISTO il D.L. 59/2021 recante Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti, convertito in L. 101/2021;  
 

VISTO il D.L. 77/2021 recante Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento 
delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure;  
 

VISTO il D.L. 80/2021 recante Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della 
giustizia, convertito in L. 113/2021;  
 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13 luglio 2021, notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota del 14 
luglio 2021;   
 

VISTO il DPCM del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, le tempistiche e gli strumenti per la 
rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato 
nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nonché dei milestone e target degli investimenti e 
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delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari per la rendicontazione 
alla Commissione europea;  
 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’11 ottobre 2021, recante Procedure 
relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’art.1, comma 1042, della legge 30 
dicembre 2020, n.178;  
 

VISTO il D.L. 36/2022 recante Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) convertito in L. 79/2022;  
 

VISTO il D.L. 19/2024 recante Ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) convertito con modificazioni in L. 56/2024; 
 

VISTO l’art. 17, Regolamento (UE) 2020/852 relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli 
investimenti sostenibili e recante modifica del regolamento (UE) 2019/2088, che definisce gli obiettivi 
ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, Do no significant harm), e la 
Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01, recante Orientamenti tecnici sull’applicazione del 
principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza;  
 

VISTO il disciplinare d’obbligo (MIC|MIC_PIN-BO|09/09/2022|0001967-P approvato con 
DGMU/27/09/2022/CONTRATTO 381) ed il relativo atto d’obbligo connesso all’accettazione del 
finanziamento concesso dal decreto n. 452 del 07/06/2022 del Direttore del Segretariato Generale per il 
progetto “Miglioramento dell’efficienza energetica” – CUP F34H22000860006;  
 

VISTO che il Decreto direttoriale del 4 ottobre 2022, rep. 1119, di approvazione dei disciplinari 
d’obblighi (sopra soglia > € 538.200,00) sottoscritti tra il Ministero della Cultura (Direzione generale 
Musei) ed i Soggetti Attuatori facenti capo agli Istituti autonomi MiC presenti nella Regione Emilia 
Romagna per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo dei progetti a valere sul 
PNRR, Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 3 – Cultura 4.0 
(M1C3), Misura 1 “Patrimonio culturale per la prossima generazione”, Investimento 1.3: “Migliorare 
l’efficienza energetica in cinema, teatri e musei” finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU. 
Importo € 2.400.000 – è stato debitamente registrato dalla Corte dei Conti in data 10 novembre 2022 al 
numero 2848; 
 

VISTA la determina a contrarre n. 85 del 29/6/2023 con la quale questa Amministrazione ha deciso 
l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), D.Lgs. 36/2023, del servizio di progettazione 
e coordinamento alla sicurezza in fase di progettazione per l’intervento di miglioramento dell’efficienza 
energetica dell’edificio di Palazzo Pepoli Campogrande; 
 

VISTO il decreto direttoriale n. 27 del 24/7/2023 di aggiudicazione all’operatore economico Consilium 
servizi di ingegneria s.r.l. dello stesso servizio di progettazione; 
 

VISTA la determina a contrarre n. 96 del 21/10/2024 con la quale questa Amministrazione ha deciso 
l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), D.Lgs. 36/2023, del servizio di direzione 
lavori operativa e coordinamento alla sicurezza in fase di esecuzione finalizzato all’efficientamento 
energetico dell’edificio di palazzo Pepoli Campogrande; 
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VISTA la determina a contrarre n. 98 del 21/10/2024 con la quale questa Amministrazione ha deciso 
l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), D.Lgs. 36/2023, del servizio di direzione 
lavori finalizzato all’efficientamento energetico dell’edificio di palazzo Pepoli Campogrande;  
 

VISTO il decreto direttoriale n. 57 del 2/12/2024 di approvazione del progetto esecutivo relativo al 
miglioramento dell’efficienza energetica di Palazzo Pepoli Campogrande redato dall’ing. Lapo Bresci per 
Consilium servizi di ingegneria srl; 
 

CONSIDERATO che il RUP, arch. Carolina Tenti, nominato con decreto direttoriale n. 19 del 
29/3/2024, ha rilevato ora la necessità di provvedere all’affidamento dei lavori di efficientamento 
energetico della sede di Palazzo Pepoli Campogrande sito in via Castiglione 7 a Bologna;  
 

VISTO l’art. 26, comma 3, L. 488/1999, per cui le amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni 
stipulate ai sensi del comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per l'acquisto di 
beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure telematiche per l'acquisizione di beni e servizi; 
 

CONSIDERATO che in tal senso non è disponibile alcuna convenzione stipulata da Consip s.p.a 
raffrontabile con quanto è oggetto di acquisto tramite la presente procedura; 
 

VISTO l’art. 50, comma 1 lett. c), D.lgs. 36/2023 per cui le stazioni appaltanti procedono all’affidamento 
dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie europee tramite procedura negoziata 
senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, individuati in base a indagini di 
mercato o tramite elenchi di operatori economici, per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 
milione di euro;  
 

VISTO l’art. 50, comma 2, D.Lgs. 36/2023 e l’art. 2, del relativo all. II. 1 che disciplina le indagini di 
mercato;  
 

VISTA la necessità di procedere ad indagine di mercato previa pubblicazione di avviso pubblico per la 
ricerca di manifestazioni d’interesse di operatori economici da invitare successivamente alla procedura 
negoziata per l’affidamento dei lavori in oggetto, tramite richiesta di offerta sulla piattaforma MePA;  
 

CONSIDERATO CHE si ritiene di fissare in 5 (cinque) il numero massimo di operatori da invitare alla 
successiva procedura negoziata, selezionandoli sulla base dei seguenti criteri posti nell’avviso pubblico di 
avvio dell’indagine di mercato, e individuati in quanto oggettivi, coerenti con l’oggetto e la finalità 
dell’affidamento, e con i principi di concorrenza, non discriminazione, proporzionalità e trasparenza: 
- Importo complessivo di lavori eseguiti nel quinquennio 2020-2024 per la categoria prevalente 

dell’appalto OS 2, con attribuzione di punteggi diversi in base a fasce di valore; 
- Esecuzione di lavori analoghi su edifici tutelati nel quinquennio 2020-2024; 
 

CONSIDERATO inoltre che solo in via residuale, in caso di parità di punteggio all’eventuale 
raggiungimento del numero massimo di operatori economici da selezionare, si ricorrerà al criterio del 
sorteggio da effettuarsi tramite piattaforma MePA in fase di avvio della RDO, in quanto compatibile con 
il celere svolgimento della procedura; 
 

TENUTO CONTO dello schema di avviso di avvio di indagine di mercato e dello schema di 
manifestazione di interesse, allegati al presente atto, da rivolgere agli operatori economici sul mercato;  
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VISTO l'art. 17, comma 1, D.Lgs. 36/ 2023 per cui prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti 
pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli 
elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte;  
 

TENUTO CONTO dei seguenti elementi essenziali del contratto di appalto che si intende affidare e dei 
criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte:  
- Fine di pubblico interesse da perseguire: attuazione dell’intervento PNRR di efficientamento 

energetico per migliorare le prestazioni energetiche e le condizioni di comfort e conservazione della 
sede museale, a tutela delle collezioni e per la loro valorizzazione verso i visitatori; 

- Valore complessivo stimato del contratto: € 471.201,51 (IVA esclusa); 
- Oggetto: impianti meccanici, impianti elettrici e speciali, opere civili su bene tutelato per il 

miglioramento dell’efficienza energetica; 
- Forma del contratto: stipulazione modalità elettronica secondo le norme vigenti per la stazione 

appaltante ovvero mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito 
scambio di lettere, anche tramite PEC, ai sensi dall’art. 18, comma 1, D.Lgs. 36/2023; 

- Esecuzione della prestazione: 266 giorni naturali e consecutivi dalla consegna dei lavori; 
- Modalità di scelta del contraente: procedura negoziata senza bando, preceduta da indagine di mercato; 
- Criterio di aggiudicazione del contratto: criterio del minor prezzo; 
 

VISTO l'articolo 1, comma 450, L. 296/2006 per cui le ... amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ... per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e di 
importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 
amministrazione; 
 

VISTO l’art. 25, D.Lgs. 36/2023 per cui le stazioni appaltanti (…) utilizzano le piattaforme di approvvigionamento 
digitale per svolgere le procedure di affidamento, e la scelta di adempiere all’obbligo procedendo mediante la 
piattaforma di approvvigionamento digitale certificata MePA (Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione); 
 

VISTO che l’art. 47 del D.L. n. 77/2021 prevede varie disposizioni in materia di pari opportunità e di 
inclusione lavorativa nei contratti pubblici di PNRR e PNC, alcune delle quali da verificare in sede di gara 
al ricorrere del relativo presupposto, ed altre in sede successiva;  
  

VISTO altresì che:   
- l’art. 47, comma 4, D.L. 77/2021, stabilisce che le stazioni appaltanti prevedono, nei bandi di gara, negli avvisi e 
negli inviti, specifiche clausole dirette all’inserimento, come requisiti necessari e come ulteriori requisiti premiali dell’offerta, 
criteri orientati a promuovere l’imprenditoria giovanile, la parità di genere e l’assunzione di giovani con età inferiore a 
trentasei anni, e donne;  
- l’art. 47, comma 7, D.L. 77/2021stabilisce che le stazioni appaltanti possono escludere l'inserimento nei bandi di 
gara, negli avvisi e negli inviti dei requisiti di partecipazione di cui al comma 4, o stabilire una quota inferiore, dandone 
adeguata e specifica motivazione, qualora l'oggetto del contratto, la tipologia o la natura del progetto o altri elementi 
puntualmente indicati ne rendano l'inserimento impossibile o contrastante con obiettivi di universalità e socialità, di 
efficienza, di economicità e di qualità del servizio nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche;   
 

mailto:drm-ero@cultura.gov.it
mailto:pin-bo@pec.cultura.gov.it
mailto:drm-ero@pec.cultura.gov.it


                                                  

                   Ministero della cultura 

MUSEI NAZIONALI DI BOLOGNA 
DIREZIONE REGIONALE MUSEI NAZIONALI EMILIA-ROMAGNA 

 

 

MUSEI NAZIONALI DI BOLOGNA 
DIREZIONE REGIONALE MUSEI NAZIONALI EMILIA-ROMAGNA 

via delle Belle Arti, 56 − 40126 Bologna  

PEO: pin-bo@cultura.gov.it   drm-ero@cultura.gov.it 
PEC: pin-bo@pec.cultura.gov.it   drm-ero@pec.cultura.gov.it 

CF 91430070374 

VISTE le Linee Guida per favorire le pari opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone 
con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC, adottate con decreto del 7.12.2021 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Pari Opportunità e pubblicate in G.U. n. 
309 del 30.12.2021, con le quali sono state definite le modalità ed i criteri applicativi delle sopra citate 
disposizioni di cui all’art 47, del D.L. n. 77/2021;   
 

RICHIAMATO il paragrafo 6 delle suddette linee guida, relativo ad eventuali deroghe degli obblighi 
assunzionali relativi all’occupazione giovanile e femminile, nel quale, tra l’altro, è stabilito che:   

- eventuali deroghe devono essere motivate nella determina a contrarre, o atto immediatamente 
esecutivo della stessa;   

- la motivazione dovrà riportare le ragioni che rendono impossibile l’applicazione delle misure relative 
agli obblighi assunzionali;   

 

CONSIDERATO che trattasi di affidamento da un lato di importo inferiore alle soglie europee di cui 
all’art. 13, D.L.gs. 36/2023, e dall’altro di lavori su edificio vincolato che necessita di manodopera 
altamente specializzata per cui l’inserimento di tali clausole potrebbe contrastare con esigenze di 
efficienza e qualità del risultato; 
 

CONSIDERATO che il RUP non si trova in alcuna situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, 
verso l’Amministrazione, tale da ledere l’imparzialità dell’agire amministrativo ai sensi della L. 190/2012, 
della L. 241/1990, del D.Lgs. 165/2001, del D.P.R. 62/2013, del D.Lgs. 39/2013, del D.Lgs. 36/2023; 
 

DATO ATTO che la spesa è finanziata interamente con i contributi dei fondi dall’Unione Europea – 
Next Generation EU, ed è assente doppio finanziamento, ai sensi dell’art. 9 del Reg. UE 241/2021; 
 

ACCERTATA la disponibilità nel bilancio di previsione 2024 sul capitolo di spesa 2.1.2.020 articolo 
2.02.03.06.001/H – PNRR_M1C3_Inv 1.3 "Miglioramento dell’efficienza energetica" Palazzo Pepoli; 
 

DECIDE 
 
1. DI FAR PROPRIE le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

costituendone la logica e conseguente motivazione nel rispetto dei principi amministrativi di cui agli 
artt. 1 e ss., D.Lgs. 36/2023, e all’art. 3, L. 241/1990; 
 

2. DI APPROVARE E PUBBLICARE per 15 giorni sul proprio sito istituzionale l’avviso pubblico di 
avvio di indagine di mercato, il cui schema si allega, per l’individuazione degli operatori economici 
da invitare alla successiva procedura negoziata senza bando per l’affidamento in oggetto; 
 

3. DI PROCEDERE all’affidamento dei lavori in oggetto con procedura negoziata sul MePA 
(acquistinrete.it) secondo il criterio del minor prezzo e mediante trattativa diretta con richiesta di 
offerta, invitando i 5 operatori economici selezionati ad esito dell’indagine di mercato, i cui 
nominativi saranno altresì pubblicati sul sito istituzionale dell’Amministrazione;  
 

4. DI IMPEGNARE l’importo di € 471.201,51, oltre IVA, sul bilancio di previsione 2024 di cui si 
accerta la disponibilità sul capitolo di spesa 2.1.2.020 articolo 2.02.03.06.001/H – PNRR_M1C3_Inv 
1.3 "Miglioramento dell’efficienza energetica" Palazzo Pepoli; 
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5. DI PUBBLICARE il presente provvedimento sulla sezione Amministrazione trasparente, sottosezione 
Bandi di gara e contratti, del Portale dell’Amministrazione Trasparente del Ministero, unitamente 
all’avviso pubblico con relativo modello di manifestazione di interesse e relazione tecnica di progetto;  

 
 
 
                                                                       PER IL DIRETTORE GENERALE AVOCANTE 
                                                                                                                       PROF. MASSIMO OSANNA  
                                                                                                                 IL DIRIGENTE DELEGATO  
                                                                                                                 DOTT. COSTANTINO D’ORAZIO 

                                                                      firmata digitalmente 
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